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L'Organizzazione mondiale della sanità si rivolge a tutti gli Stati 
nella giornata internazionale di lotta alla terribile malattia 
Manifestazioni, incontri e dibattiti in molte città italiane 
Maxischermi negli stadi e nelle stazioni, diffusi migliaia di opuscoli 
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Aids, appello alle autorità della Terra 
«Impegnatevi: dominate le reticenze, anche quelle religiose» 
In tutti i Paesi del mondo si celebra oggi la giorna­
ta contro l'Aids. Mentre i ricercatori non registra­
no passi avanti nell'individuazione di un vaccino 
che possa sconfiggere il virus, il direttore genera­
le dell'Oms chiede ai capi di Stato e alle autorità 
religiose di «dominare tutte le reticenze e di fare 
una nuova, più completa ed efficace informazio­
ne sulla malattia». 

FABRIZIO RONCONE 

BB ROMA. Oggi il mondo si 
[erma per ventiquattro ore a ri­
flettere sul suo incubo più op­
primente e spietato. Sulla ma­
lefica infezione caduta addos­
so all'umanità degli anni ottan­
ta, il virus che insegue ovun­
que migliaia di uomini e don­
ne e bambini, e li contagia, li 
infetta, li cattura, e poi li am­
mazza. Oggi il mondo si ferma 
e pensa all'Aids. 
. E' un fermarsi a riflettere 

drammatico, disperato, ango­
scioso. Non è, questa, una 
giornata di speranza. Non ci 
sono buone notizie da diffon­
dere, l e ricerche procedono al 
rallentatore, sale il numero dei 
morti, dicono che forse anche 
un bacio può essere (atale. 
L'unica cosa da fare con molta 
urgenza e stare attenti. L'unico 
vaccino da usare e la preven­
zione. Per rutti e ovunque. Il di­
rettore generale dell'Organiz­
zazione mondiale della sanità 
Hiroshi Nakajima ha rivolto un 
appello ai capi di stato di tutti 
Paesi affinchè «si impegnino 
immediatamente a combatta­
le la malattia dell'Aids». 

Ai responsabili intellettuali e 
religiosi della Terra ha poi par­
lato, se possibile, con toni più 
decisi,; Bisogna,.abbattere il 
muro di reticente sull'Aids al-
zataxjai.talpùsessuali: •£ tem­
po di parlare apertamente del­
l'Aids, della sessualità e dell'a­
more,' cercando di adattare un 
linguaggio chiaro ed esplicito 
alle norme culturali e religiose 
dei vostri paesi». 

Parlare, informare, spiegare. 
Senza titubanze e senza mai 
fermarsi, ha chiesto Nakajima. 
E ha poi aggiunto: «La condi­
scendenza e il compiacimento 
uccidono». 

Nel mondo, i casi di Aids so­
no attualmente un milione e 
mezzo. In Italia, 11.020. Chi 
può compiacersi di qualcosa? 
Sembra provarci, in qualche 
modo, forte probabilmente di 
una serie di iniziative appena 
varale, proprio il ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo. 

A Napoli, rilascia alcune di­
chiarazioni all'agenzia Ansa. 
•Il nostro paese e all'avanguar­
dia perchè e l'unico ad avere 
una legislazione non solo spe­
cifica ma anche in grado di 
non emarginare l 'ammalato­
li governo si è mosso per tem­
po e sono stati stanziati fondi 
sufficienti sia per avere i posti 
lelto. sia per assicurare l'assi­
stenza a domicilio, sia per aiu­
tare le comunità terapeutiche. 
L'obiettivo del governo è stato 
quello di organizzare interventi 
umanizzanti e non di emergi-
nazione». 

Dichiarazioni che, in un cer­
to senso, stridono non solo 
con il mMiito'dcirOms, ma an­
che con le denunce ascoltate 
nella sede della Croce Rossa, a 
Roma, in occasione della con­
ferenza -Aids: i diritti negati». Il 
panorama di una realtà infetta 
e abbandonata. 1* associazio­
ni del volontariato italiano 
hanno denunciato un muc­

chio di problemi. Tra i tanti, 
colpisce «la situazione esplosi­
va nelle carceri romane dove i 
malati sieropositivi rischiano 
una separazione simile alla se­
gregazione». 

Nell'Italia dei disagi, che i 
malati di Aids pagano spesso 
più duramente degli altri mala­
ti, circolano comunque quasi 
sette milioni e mezzo di opu­
scoli: -Aids: cosa fai per te e 
per gli altri». Il libricino è sluto 
già distribuito tra ieri e ieri l'al­
tro, e la sua diffusione conti­
nuerà, fino all'I 1 dicembre, in­
sieme a settimanali popolari 
come Oygi. Genie e Sorrisi e 
canzoni tv. Distribuito, inoltre, 
220 mila copie dell'opuscolo-
fumetto «Lupo Alberto» che. 
con un linguaggio particolar­
mente comprensibile per i gio­
vani, spiega cos'è la malattia e 
come 6 possibile difendersi da 
essa. 

Poco a poco, se ne comin­
cia a parlare dell'Aids, questo 
e chiaro. Ma non sarà facile 
rendere familiari certi discorsi, 
intanto, però: da oggi, e per 
dodici domeniche consecuti­
ve, sul maxischermi degli stadi 
di Milano, Tonno, Genova, Ro­
ma, Cagliari e Bari, verrà 
proiettato un video con il «nu­
mero verde Aids» (1678-
61061) del ministero della Sa­
nità. E a Torino, in particolare, 
prima dell'inizio di Juventus-
Roma, duo «politrasfusi» siero­
positivi premieranno i capitani 
delle due squadre per «sensibi­
lizzare la solidarietà dei calcia­
tori e dei tifosi comune verso i 
malati». 

Una giornata proprio spe­
ciale, anche perche l'impres­
sione e che da oggi, in italia, di 
Aids si comincerà a parlarè'di-
versamente. Senza pregiudizi, 

, per esemplo. Il Coordinamen­
to delle persone sieropositive 
ha chiesto alla Commissione 
nazionale lotta all'Aids di riti­
rare dalla programmazione 
tutti gli spot televisivi che rap­
presentano la figura della per­

sona sieropositiva circondanta 
da una luce al neon. E ancora: 
ieri sera, in 30 discoteche e da 
tre circuiti radiofonici e comin­
ciato uno speciale «martella­
mento» di prevenzione, fatto di 
musica e consigli. E poi: per 
novanta giorni, sempre a parti­
re da oggi, 15 maxischcrmi, in 
altrettante stazioni ferroviarie, 
proietteranno un decalogo per 
«viaggiare sicuri». 

Previste, in molte città, distri­
buzioni gratuite di profilattici. 
Scendono in strada decine di 
associazioni. L'Arci-gay diffon­
derà un suo depliant sul «sesso 
sicuro». Iniziative anche del 

Comitato per la difesa e i diruti 
delle prostitute e del Movimen­
to italiano transessuali. Bolo­
gna, la città più mobilitata. Co­
stituito il «Comitato 1 dicem­
bre»: ha il compito di coordi­
nare tutte le iniziative. Alcune, 
sono curiose: c'è un autobus 
che da una settimana sta tra­
versando, in lungo e in largo, 
tutta la città. Ha dodici ferma­
te, e a ogni fermata, avviene 
una distribuzione di materiale 
informativo. 

Ventiquattro ore cosi, e tan­
te altre ancora, 6 augurabile, in 
Italia e nel mondo, per sottrarsi 
al rischio del contagio. 

Il malato ha diritto 
alla riservatezza? 
Ora c'è chi dice no Due immagini della manifestazione tenutasi a Firenzi! durante la confe­

renza mondiale per l'Aids nel giugno scorso . 

BEI ROMA. Aids e diritto alla 
riservatezza: oggi è la giornata 
mondiale dedicata alla malat­
tia, e qualcuno coglie l'occa­
sione per buttare sul tappeto 
questa nuova questione. «È 
giusto o no che i medici comu­
nichino al coniuge del pazien­
te sieropositivo che il marito o 
la moglie hanno contratto il vi­
rus?». E la domanda a cui Luca 
Josi, segretario nazionale del 
Movimento giovanile sociali­
sta, dedica un suo articolo sul-
l'«Avanti». Josi si rifa al caso 
concreto di una donna che, 
ignara che il marito fosse con­
tagialo., idiede,,,aj|«. luce un . 
bambino sieropositivo. Poi si . 
chiede, se, alla luce di falli co- . 
me questo,. resti. legittimo il 
quarto comma dell'articolo 5 
della legge 135/1990, che dice 
che il risultato di un test di sie-
ropositività, appunto, può es­
sere comunicato esclusiva­
mente all'interessalo. I giovani 

socialisti, tutto sommato, un'i­
dea sembra che si' la siano lat­
ta: secondo .losi «finché l'Aids 
continuerà ad essere una ma­
lattia senza cura, si deve pre­
stare attenzione alle esigenze 
del bene comune e del coniu­
ge, oltre che, ovviamente, a 
quelle del malato stesso». Dirlo 
al coniuge, quindi. Solo al co­
niuge: perche l'Mgs si dice 
«contrario alla generalizzazio­
ne della rivelazione e allo 
screening di massa». Insomma 
alla schedatura. 

Resta il fatto: legge speciale 
per una malattia speciale? Ed à 
davvero «speciale» questà'rina-
laltiu, perche ignota, incurabi­
le (incurabile come l'epatite, 
si ripete sempre), o a farla sen­
tire tale contribuisce la sindro­
me culturale da Aids? Ecco le 
prime reazioni al quesito posto 
dai giovani socialisti. Un si alla 
violazione della riservatezza 

da Angelo Fiori, direttore della 
facoltà di medicina legale del­
l'Università Sacro Cuore di Ro­
ma: «Gli interessi generali do­
vrebbero sempre prevalere su 
quelli individuali» giudica. «E 
se il paziente non e sufficiente-
mente responsabile il diritto al­
la riservatezza può essere su­
peralo». Fiori afferma poi che e 
la riservatezza in caso di Aids 
che ò un'eccezione, perché la 
legge generale ordinerebbe al 
medico di violare il segreto 
professionale per tutte le altre 
malattie infettive. Quindi, chie­
de che per decreto si modifichi 

' la legge 135 su questo punto. 
Un no da Giovanbattista 

Rossi, direttore del Laboratorio 
di virologia dell'Istituto supe­
riore di Sanità. ,«L'ordine dei 
medici deve mantenere il se­
greto professionale come mo­
dello cardine della pratica me­
dica. E per casi relativamente 

rari non vale abolire la norma 
generale» afferma. Ma non elu­
de il problema' «Qui ci sono 
due diritti fondamentali in con­
flitto, che passano attraverso la 
persona del medico. Quindi 
non c'è una nsposta univoca. 
La vera raccomandazione da 
fare e che il medico induca il 
paziente a parlare al propno 
partner, invece che sostituirsi a 
lui». 

Fra le due posizioni, quella 
di Angelo Mastrini, presidente 
dell'Associazione politrasfusi. 
Anche Magrini punta sulla re­
sponsabilizzazione del pazien­
te, magari cori Talutò di uno 
psicologo, Per Magrini il diritto 
non può risolvere un problema 
che e «etico», di responsabilità 
appunto. Ma medico e psico­
logo, di fronte all'irresponsabi-
lilà del sieropositivo, potrebbe­
ro -d ice- «mandare segnali» al 
partner. 

Intervista all'epidemiologo Massimo Musicco che ha curato uno studio sulla trasmissione eterosessuale del virus 

«fl bario profondo? Il rischio è soltanto teorico» 
Il rischio di trasmissione dell'Aids per via eteroses­
suale non va enfatizzato. Per lo meno non fino al 
punto da non discernere più il necessario dall'ec­
cessivo nei comportamenti di coppia. Almeno que­
sto si può dedurre ascoltando i dati e le osservazioni 
del dottor Massimo Musicco, epidemiologo milane­
se, ricercatore al Cnr e coautore di uno studio sulla 
trasmissione eterossessuale dell'Aids in Italia. 

ROMBO BASSOLI 

••ROMA Dottor Modcco, 
damo rimarti lutti un po' un-
prearionati dagli echi che, mi­
la stampa, ha avuto l'iodlcado-
ne dell'Organizzazione mon­
diale deOa unita relativa alla 
tratmiadoiK dell'Aldi. E cioè 
la neceatità dell'aatenaione dai 
rapporti «casual] come efficace 
misura preventiva. Lei crede 
che questa poata eaaere la atra-
da principale? 

Le indicazioni generali che 
vengono dalla ricerca su un 
campione di 350 donne italia­
ne sieronegative partners di 
sieropositivi, dicono che non e 
l'astensione o per lo meno non 
l'astensione totale ad essere 
decisiva. Direi anzi che e l'uso 
costante del preservativo a 
consentire una protezione 
pressoché totale. Seguendo 
queste donne per un anno e 

mezzo in media abbiamo visto 
che tra chi usa costantemente 
il preservativo non vi 6 slata 
nessuna trasmissione di infe­
zione. Tra quello che lo usava­
no almeno nel 50% dei rappor­
ti sessuali col partner, abbia­
mo avuto solo pochissime sic-
roconversioni, mentre qualcu­
na in più (ma siamo a meno di 
due decine) si e avuta tra chi 
usava raramente il profilattico. 

Complessivamente, quindi, 
slamo a percentuali minime, 
vero? 

SI, direi che in generale si ten­
de ad esagerare il rischio per 
questo tipo di rapporti. Negli 
Usa. dove si e molto più cate­
gorici sulle norme, non si sono 
avute sieroconversioni tra lo 
donne partner di soggetti sie­
ropositivi. Questo dimostra 
che, almeno in teoria, il rischio 
si può portare molto vicino al­

lo zero. 

Dottor Musicco, lei lo qual­
che modo va controcorren­
te, cioè ci dice che I pericoli 
di trasmissione per via ses­
suale possono essere quasi 
annullati senza rinunciare 
all'attiviti sessuale. Ma qua­
li sono I Umlti di questo otti­
mismo? 

Direi che questi dati e conside­
razioni valgono per coppie sta­
bili con un partner sieropositi­
vo e non possono immediata­
mente essere estese al rischio 
di trasmissione eterosessuale 
in rapporti occasionali con 
soggetti potenzialmente siero­
positivi. Aggiungerci un dato, 
ancora inspiegalo: abbiamo 
visto che il rischio diminuisce 
moltissimo se la donna ha un 
lungo rapporto di coppia con 
un sieropositivo. Nel senso che 
c'è un pericolo maggiore se la 

coppia e recente. Una spiega­
zione banale può essere nel­
l'abitudine a nspcttarc certe 
regole. Un'altra, che apre alla 
speranza, e checi sia una sorta 
di immunizzazione, magari 
concentrata a livello locale, 
che si viene a stabilire nel tem­
po. 

Resta però aperto il proble­
ma degli adolescenti, quelli 
naturalmente più disponibi­
li a rapporti occasionali... 

SI, ma anche qui attenzione i 
dati sul rìschio di trasmissione 
in un singolo rapporto con un 
soggetto sieropositivo indica­
no che questo rischio e attorno 
all'I per mille. I ricercatori 
americani hanno calcolato 
che la possibilità di un incon­
tro sessuale con una persona 
infetta e del 2 - 3 per cento nei 
peggiori quartieri di New York. 
In Italia siamo a percentuali 

ancora più basse, dell'ordine 
di qualche unità per mille. 

Lei crede dunque ebe non 
sia II caso di enfatizzare 11 
momento dell'educazione 
sessuale, dando 11 massimo 
di Informazione sul rischi 
dei diversi rapporti? Voglio 
dire che finora si 6 puntato 
quasi esclusivamente ad In­
formare sul rapporto vagi­
nale e poco o nulla su quello 
orale o anale... 

L'educazione sessuale va data, 
ovviamente, completa. Ma an­
che qui: i nostri studi dicono 
che ti rischio nel rapporto ora­
le e identico a quello di un rap­
porto vaginale: basta usare in 
ogni caso il preservativo per 
condurlo vicino allo zero. Di­
scorso diverso per il rapporto 
anale: in questo caso il rischio 
aumenta di 3--1 volte. 

E il «bacio profondo»? 

Posso dire che esiste solo una 
iwssibilità teorica di trasmis­
sione ma che smora non e sta­
to documentato a livello mon­
diale alcun caso di trasmissio­
ne con questa modalità. 

L'Intervista con lei e sicura­
mente tranquillizzante. E in 
epoca di polveroni facili 
questo non e cosa da poco. 
Quando, allora, noi possia­
mo parlare di rischio riduci­
bile? 

l-a nostra esperienza ci dice 
che il rapporto più sicuro con 
un soggetto a rischio è quello 
in cui il soggetto sa di essere 
sieropositivo e lo comunica al 
partner. Il rapporto sarà forse 
meno spontaneo, ma statisti­
camente si è osservato che la 
trasmissione del virus ò vicina 
allo zero. Sii pere1 e saper parla­
re sembra essere una buona 
fonna di prevenzione. 

La prevenzione per i giovanissimi 
ostacolata dai tabù confessionali 

Ma in Italia 
a scuola non si può 
parlare di sesso 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

E d ROMA. Sono le principali 
vittime - lo dicono i dati del­
l'Oms - del virus Hiv: nella 
grande maggioranza dei casi a 
esserne contagiati sono i gio­
vanissimi, al di sotto dei ven-
l'anni. E propno per questo so­
prattutto a loro dovrebbe esse­
re indirizzata una seria ed effi­
cace campagna di prevenzio­
ne. Che significa innanzitutto -
come dimostra la toccante te­
stimonianza, pubblicata ieri 
daWl/nilà. della ragazza bolo­
gnese che si e casualmente 
scoperta sieropositiva e che 
nemmeno sapeva che cosa si­
gnifichi «rapporto a rischio» -
informazione, coscienza e co­
noscenza del proprio corpo e 
dei rapporti, non solo sessuali, 
con le altre persone. 

Un compito che dovrebbe 
spellare innanzitutto alla scuo­
la. Dove però l'argomento ses­
sualità - caso unico o quasi in 
Europa - per anni e stato con­
siderato tabù, e secondo alcu­
ni dovrebbe continuare a es­
serlo. Uà atteggiamento, frutto 
di una cultura sessuofoba, che 
e tra' le cause principali delle ' 
resistenze che hanno finora 
impedito, a tredici anni dalla 
presentazione della pnma pro­
posta, l'ingresso ufficiale nella 
scuola - al di là delle speri­
mentazioni più o meno clan­
destine, più o meno represse -
dei temi della sessualità. 

A ogni inizio di legislatura, 
comunque, le proposte sono 
state puntualmente npresenta-
te. E tanta caparbietà sembra 
finalmente cominciare a dare 
qualche frutto: la Camera ha 
elaborato un testo unificato 
sulla base dei progetti presen­
tati da Pds. Psi, De, Pri e Pr. Su 
un punto, in particolare, l'ac­
cordo sembra completo: non 
sarà istituita un'«ora di sessua­
lità», intesa come materia a se 
stante. La strada scelta, al con­
trario, ò quella - pur non esclu­
dendo affatto, e anzi promuo­
vendo, per argomenti e inizia­
tive particolari, il ncorso a 
esperti estemi - di far trattare i 
temi relativi al sesso dagli inse­
gnanti di classe all'interno del­
le varie malene. 

Un modo, tra l'altro, per su­
perare l'annosa contrapposi­
zione tra i fauton dell 'educa­
zione» sessuale (intesa ideolo­
gicamente come trasmissione 
di valori) e quelli dell'infor­
mazione» (intesa, altrettanto 
ideologicamente, come asetti­
ca trasmissione di nozioni). 
Un falso problema, avverte la 
pedagogista Donala Fiance-
scato. che preferisce parlare 
semmai di «educazione socio-
affettiva e sessuale», nella qua­
le «non si può prescindere dal­

lo sviluppo della conoscenza 
di se, dal rapporto con gli altri 
e da quello con il mondo degli 
adulti. L'insegnante deve esae­
re capace di fare i conti con se 
stesso e con la sua storia per­
sonale, e di creare in classe un 
clima che consenta di discute­
re rispettando e insegnando a 
rispettare il punto di vista del­
l'altro». 

Non si tratta, insomma, di 
parlare solo di sesso in senso 
stretto, di «come si fa» o di co­
me si |)Ossono evitare l'Aids e 
le altre malattie, ma di pro­
muovere «elementi di pari op­
portunità formative ed educati­
ve - dice la relatrice del pro­
getto di legge in commissione 
Cultura, Bianca Celli, del Pds - , 
a cominciare da una riformu­
lazione dell'identità di genere 
sia maschile sia femminile, nel 
più generale processo di tra­
sformazione dei ruoli presente 
nella società di oggi». Uno stru­
mento, insomma - chiarisce; 
Cristina Bevilacqua, deputata 
della Sinistra giovanile - . di 
«rottura di «ereotipi antichi, di 

, ruoli cristallizzati, della sopraf­
fazione di un sesso sull'altro, e 
di educazione al rispetto di s<' 
e degli altri, alla non violenza e 
alla non strumentalizzazione 
in campo sessuale, alla valo­
rizzazione della differenza, a 
cominciare da quella di sesso 
ma non solo». 

Non dovrà essere - avverte 
Aureliana Alberici, ministro 
ombra per l'Istruzione - una 
«legge rigida, che dica tutto, 
ma bisognerà essere molto 
precisi sulla formazione degli 
insegnanti». Un altro punto, 
questo, sul quale l'accordo 
sembra raggiunto, a differenza 
di quello sul ruolo della fami­
glia, ancora controverso, e sul 
diritto degli studenti delle su-
penori a organizzare autono­
mamente alcune iniziative. 
Due elementi che nschiano di 
far ritardare l'iter della legge, 
che altrimenti potrebbe anco­
ra essere approvata - elezioni 
anticipate permettendo - en­
tro la fine della legislatura. 
Tantoché la socialista Rossella 
Artioli ha qualche tempo fa 
proposto che la Camera metta 
le mani avanti approvando per 
intanto un «alto d'indinzzo» 
che serva di base per la prossi­
ma legislatura. Una proposta 
che non convince le parla­
mentari del Pds e della Sinistra 
indipendente, secondo le qua­
li cambiare percorso ora ri­
schia di allungare comunque i 
tempi, mentre, nella peggiore 
delle ipotesi, il testo unificato 
può comunque servire di base 
per il lavoro del prossimo Par­
lamento e per avviare ia speri­
mentazione nelle scuole. 

CHE TEMPO FA 

Um 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che ancora interessa l'Italia ha il suo massi­
mo valore localizzato sull'Europa contro-
orientale ed 0 ancora In grado di controllare 
il tempo su buona parte della nostra peniso­
la. Una fascia depressionaria che si estende 
dall'Africa nord-occidentale alla penisola 
Iberica fino alla Gran Bretagna ingloba per­
turbazioni che si spostano verso il Mediter­
raneo centrale ma la loro marcia di sposta­
mento verso levante è ostacolata dalla pre­
senza dell'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: Il fenomeno più rilevan­
te in questo frangente meteorologico e co­
stituito dalla nebbia specie sulla Pianura pa­
dana dove con formazioni fitte e persistenti 
riduce notevolmente la visibilità. La nebbia 
é presente anche sulle vallate appenniniche 
e lungo I litorali adriatico e jonico. Sulle iso­
le maggiori cielo da nuvoloso a coperto con 
possibilità di qualche precipitazione Isolata. 
Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI: basso Tirreno, mare di Sardegna e di 
Sicilia mossi, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: poche varianti da segnalare in 

Guanto avremo ancora nebbia sullo pianure 
el Nord o in minor misura su quelle del 

Contro, mentre sulle altre regioni al di fuori 
della nebbia il tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nuvo­
losità più consistente lungo la fascia tirreni­
ca e le isole maggiori. 
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Programmi 
9.10 Rassegna stamapa 

9.45 La De si organizza. Da As-
sago interviste e commenti 

10.10 Filo diretto con l'ori. Lu­
ciano Violante 

] J .00 Giornata mondiale di lot­
ta contro l'Aids 

11.15 In studio I Nomadi 
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